
    Il pellegrinaggio militare 
internazionale a Lourdes, orga-
nizzato dall’Ordinariato Milita-
re, si svolgerà dal 13 al 18 mag-
gio. Sarebbe molto bello che il 
nostro Coro, nel suo primo 
anno di attività, partecipasse 
attivamente cantando per ani-
mare la manifestazione che, 
oltretutto, costituisce anche un 
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con l’a l to  patronato  dello  

Ordinariato Militare per l’Italia 
Salita del Grillo,37 –00184 Roma 

 
Presidente onorario 
Antonio Ricciardi 

Presidente 
Pensiero Trabucco 
Direttore artistico 

Maestro Francesco Anastasio 
Maestro del Coro 

Don Salvatore Lazzara 
Segretario 

Bruno Capanna 
Tesoriere 

Gianfranco Risté 
Consiglieri 

Vincenzo Tropeano 
Salvatore Lembo 

 

Soci fondatori 
A.Ricciardi        A.D’Acquisto 

S.Fenu             M.Frisina 
A.Frigerio           F.Manci 

P.Trabucco       F.Anastasio 
S.Lazzara        B.Capanna 
G.Risté           V.Tropeano 
S.Lembo           M.Razza 
L.Bacceli         L.Susca 
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sottoscritto  il 22 dicembre 2003 
 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da Siena in Magnanapoli 
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      Il matematico e filosofo  PITAGORA (Samo 57O/5OO A.C.  )  è stato il primo  a definire cosmo o 
mondo   la “sfera” cioè quel contenitore che tiene unite le cose tutte  per mezzo di un ordine o armo-
nia che esiste in  esso.  La parola stessa “cosmos” in greco significa ordine, l’intero universo perciò è 
armonia e tutto ciò che è riconducibile all’armonia viene denominato, contrassegnato con un numero.  
      Le corrispondenze matematiche che si riscontrano nelle cose e il loro regolato profilarsi secondo 
cadenze fisse ( i moti degli astri, il quieto e prevedibile alternarsi dei mesi, stagioni ed anni, etc.) non 
solo testimoniano che l’universo è essenzialmente, primordialmente, numero ma sono la prova che in 
esso regna un ordine universale, immutabile e perfetto.  
      L’immagine della natura come organica concatenazione di cause, porta alla mente un ordine non 
solo razionale ma anche bello; anzi, è bello proprio perché logico, razionale, coerente. Infatti cos’è la 
bellezza ed il bello? E’ in primo luogo proporzione, compiutezza simmetrica dei contorni ed equilibrio 
perfetto delle parti. Per questo motivo i pitagorici coglievano il bello soprattutto nella regolarità dei 
rapporti, nelle limpide leggi matematiche che scandiscono i ritmi dell’universo cioè la famosa 
“armonia o musica delle sfere”. 
      Esse   con il loro movimento composto di intervalli perfettamente numerabili, producono una 
“musica celeste” non diversamente dagli altri strumenti. 
      E se a noi uomini pare di non sentire nulla, ciò si deve o al fatto che siamo abituati ad udirla da 
sempre o al fatto che essa supera di molto le nostre capacità percettive.  

esempio di italianità per quanti 
si recano a Lourdes in questa 
speciale occasione. La parteci-
pazione del Coro, che dovrà 
essere formalizzata e organiz-
zata in tempo utile per l’inclu-
sione nel programma ufficiale, 
è subordinata all’adesione mi-
nima di almeno dieci voci per 
ciascuna sezione. Occorre, per-

tanto, che sin d’ora, ciascuno 
verifichi la sua disponibilità, 
fornendo assicurazione sulla 
propria presenza (estesa, natu-
ralmente, anche ai  familiari), 
con la consegna del modello di 
iscrizione al proprio Capo Se-
zione. Le modalità di partecipa-
zione e le quote sono indicate 
nei depliants dall’Ordinariato . 

 



       Art. 1: ”Il Coro Polifonico dei 
Carabinieri “Salvo D’Acquisto”, con 
sede in Roma, salita del Grillo 37, pres-
so l’Ordinariato Militare per l’Italia, è 
una libera associazione, apolitica, ama-
toriale senza scopo di lucro. E’ retta dal 
presente Statuto, ispirato a principi di 
democrazia e di eguaglianza dei diritti 
di tutti gli associati,  legge comune per 
tutti gli iscritti, che ne disciplina i rap-
porti tra loro e con i terzi, ricorrendo 
altresì alle norme vigenti in materia di 
associazionismo per quanto qui non 
espressamente previsto”. 
      Il primo articolo di uno Statuto 
è fondamentale perché dichiara la 
natura stessa dell’organismo al cui 
funzionamento le norme presiedo-
no. Il nome e la sede, certamente 
non casuali, e la scelta associazio-
nistica, apolitica e senza alcun sco-
po di lucro, che prelude alle finalità 
da conseguire. Ma ciò che è impor-
tante sottolineare e l’esplicita di-
chiarazione dei principi di demo-
craticità e di eguaglianza tra i Soci, 
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• GRADI: i suoni della scala 
musicale si chiamano anche 
gradi della scala. Sono gradi 
congiunti quelli che si 
susseguono l’uno all’altro 
immediatamente, come 
nell’ordine della scala, sono 
gradi disgiunti quelli che si 
susseguono in linea saltuaria. 

 

• INTERVALLO :  è  la 
distanza esistente fra due 
gradi (congiunti o disgiunti) 
e si misura con la quantità di 
gradi che abbraccia (di 
seconda, di terza, ecc., fino 
all’ottava) 

 

• SEMITONO: è la distanza 
più piccola tra due gradi 
congiunti. 

 

• TONO: è la distanza più 
grande tra due gradi 
congiunti. Ogni tono può 
essere sezionato in due 
semitoni. 
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che significa paritetica partecipazio-
ne di tutti alle scelte e alle attività 
del Coro. 
      Se proprio in un coro, la cui ar-
monia è il frutto dell’intonazione di 
ciascuno, non si pensa e agisce in 
maniera corale come possono conse-
guirsi gli scopi sociali  cui tutti si 
ispirano? 
      Ma i principi valgono se tradotti 
in fatti. E i successivi articoli statuta-
ri, che prevedono la formazione e 
attività degli organi di gestione, non-
ché le previsioni dettaglaite del Re-
golamento, garantiscono l’effettiva 
democraticità. 
      Ma non basta! Lo stesso foglietto 
di divulgazione delle notizie e i con-
tinui stimoli a tutti per la fattiva col-
laborazione nelle idee e nelle attività 
servono proprio a favorire la parteci-
pazione corale e democratica alla 
vita del Coro, in tutte le sue sfaccet-
tature: cosa sarebbe un Coro le cui 
decisioni fossero nelle mani di uno o 
di pochi?   Riflettiamo seriamente! 
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      Il Comitato ha conferito gli incarichi per la realizzazione del 
sito Web, che è stato già allocato presso il provider: 

• capo team: tenore Leonardo Susca (338/8483804) 
• diretti collaboratori: basso Vincenzo Tropeano,  so-

prano Maria Grazia Bruno, basso Maurizio  Piccoli; 
• collaborazioni esterne: Ester Bruno, Nicola Di Cioc-

co, Beatrice Di Grazia. 
      Tutti, ma proprio TUTTI TUTTI, possono e devono collabora-
re, e   ...a presto sul monitor! 
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I CAPI SEZIONE 

    Ogni grado (nota) della scala può 
divenire a sua volta nota fondamenta-
le di una nuova scala. 
    Si potrà ottenere quindi la scala di 
Re, Mi, Fa, Sol, La, Si, se le basi della 
nuova scala saranno rispettivamente 
le note di re, mi, fa, sol, la,  si e se i 
suoni saranno disposti nel medesimo 
ordine (cioè con la stessa successione 
alternata di toni e di semitoni, prima 
indicata) di quelli della scala di Do.  
    Per ottenere questa eguaglianza di 
disposizione nelle diverse scale che si 
vogliono formare, è necessario innal-
zare o abbassare qualche suono, met-
tendo davanti alle note i rispettivi 
segni di alterazione (diesis, per innal-
zare di un semitono, o bemolle, per 
abbassare di un semitono). 
    Ad esempio, perché la scala di Re 
riesca uguale alla scala di Do, si devo-
no innalzare di un semitono le note fa 
e do (che divengono quindi diesis). 

LE SCALE MUSICALI 
__________________________________________________________________________________________________________________  

  
   La scala musicale è la successione di 
tutti i suoni disposti in linea ascendente 
e discendente, costituita dalle otto note 
dell’ottava (do, re, mi, fa, sol, la, si, do). 
    Mediante le sue leggi di formazione, 
rappresenta e determina il carattere di 
un sistema musicale. 
    Analizzata materialmente, essa non è 
che la successione graduata di otto suo-
ni disposti in ordine di toni e semitoni: 
un tono tra ciascuna nota e un semitono 
solo tra la 3  ̂e la 4  ̂e tra la 7  ̂e la 8 .̂ 
    Il primo grado (cioè la prima nota) 
serve di base alla scala e si chiama per-
ciò nota fondamentale (o primordiale) e 
da questa prende il nome la scala stessa 
    Consideriamo come riferimento la 
scala di Do (costituita dalle note: do, re, 
mi, fa, sol, la, si, do) in cui il semitono si 
trova tra il re e il fa e tra il si e il do. 
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con l’a l to  patronato  dello  

Ordinariato Militare per l’Italia 
Salita del Grillo, 37 – 00184 Roma 
_____________________________ 
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 indirizzo e-mail: 
corocarabinieri@tiscali.it 

Sito WEB: 
www.corocarabinieri.it 

(in allestimento) 
 

Il foglietto d’informazione 
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è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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      Il Comitato, ha deliberato  i compiti dei CAPI SEZIONE :�
 

1. Il Capo Sezione, nominato su base volontaria e con 
delibera del Comitato di gestione, come previsto dall’art. 19 del 
Regolamento, è il responsabile della partecipazione alla vita 
sociale del Coro degli iscritti assegnati alla propria Sezione 
(Soprani, Contralti, Tenori, Bassi). 
2. Detiene e aggiorna, d’intesa con il Segretario e con il 
personale interessamento di ciascun Socio, l’elenco nominativo 
dei cantori assegnati alla Sezione, con l’indicazione dei rispettivi 
recapiti e delle altre notizie d’interesse. 
3. Segna le presenze dei Soci alle prove e ai concerti, al solo 
scopo di accertare in casi di prolungate assenze l’esistenza di 
obiettive cause di impedimento. 
4. Fornisce assistenza e assicura il supporto organizzativo e 
logistico ai coristi, sia in sede che in occasione di trasferte, 
raccogliendo anche specifiche istanze, e funge al riguardo da 
tramite tra i singoli Soci e gli organi di gestione. 
5. Partecipa, quando espressamente richiesto, alle riunioni 
del Comitato di gestione per rappresentare problematiche 
collettive della Sezione e per fornire pareri d’interesse. 
6. Collabora con il Maestro del Coro per mantenere 
l’ordine e assicurare la massima disciplina nella Sezione durante 
le prove e lo svolgimento dei concerti. 
7. Informa con ogni idoneo mezzo i coristi della Sezione di 
notizie urgenti, organizzandosi come meglio ritenga perché tutti 
ne giungano tempestivamente a conoscenza. 
8. I Coristi devono fornire la massima collaborazione al 
proprio Capo Sezione, agevolandone il compito, nell’interesse di 
ciascuno e per il miglior conseguimento degli scopi sociali del 
Coro. 

…. e sempre con i migliori AUGURI di buon lavoro !! 


